Immaginariamente mio

Con sole sette note
Beethoven ha saputo scriverti “la nona sinfonia”

e farti evadere dal lezzo di questo mondo

Io con migliaia di parole

non riesco ad elargirti una Poesia

degna d’essere letta dai tuoi occhi

I tuoi occhi che tanto hanno guardato e tanto sanno.

Tendimi una mano

Scosta le frondi delle incomprensioni

Accarezza le mie parole futili

e plagiale a tuo piacere

Levati sopra te stesso

Ascolta la tua coscienza

Scardina il tuo Io che filtra

e afferra il tuo Es che implora d’avermi!

Oh! incoscienti le mie parole

che t’implorano l’impossibile

che ti supplicano di essere ascoltate

e messe in atto

La tua pace non posso e non voglio

disturbare
La tua ragione inossidabile non posso

screditare

Allora

rimango qui

ferma

a guardare te

così

elato

grande

lontano

…

così immaginariamente mio.
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